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…..Perch®, anzitutto, non approfittare delle vacanze per dare 
alle giornate un ritmo più naturale, più umano?  
Riscoprire il gusto della preghiera nel silenzio  

di una chiesa di campagna,  
reimparare l’ascolto del silenzio abitato dal canto degli uccelli  

o dal fruscio delle onde sulla spiaggia;  
riprendere in mano la parola sempre nuova  

che Dio ci rivolge con la Bibbia;  
ridare spazio alla lettura capace di aprire  

nuovi orizzonti allo spirito;  
renderti conto che i momenti trascorsi a tavola contano per la 

condivisione dell’amicizia più delle stravaganze culinarie… 
...Ma le vacanze sono anche un’occasione privilegiata  

d’incontro con l’altro, sia persone diverse  
sia coloro che conosci bene  

ma dei quali desideri vedere il volto con occhi rinnovati.  
L’altro ti farà scoprire in te aspetti che avevi dimenticato, 

meandri abbandonati, penombre segrete,  
sorprese gioiose e risorse inattese.  

L’altro, infatti, a condizione di incontrarlo,  
di accostarti a lui rispettando quello che è nella sua differen-

za, di stare insieme a lui con autenticità,  
può davvero divenire il tuo miglior maestro. … 

 
Enzo Bianchi  

Lettere a un amico sulla vita spirituale  

BUONA ESTATE! 
Arrivederci a settembre! 
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«Oggi c’è un mondo che muore e un mondo che na-
sce. Questo cambiamento culturale di lunga durata 
tocca tutti gli ambiti e influisce naturalmente sul cri-
stianesimo. Necessariamente, oggi c’è un cristianesi-
mo che muore e anche – possiamo sperarlo – un cri-
stianesimo che nasce».  
Inizia così un testo di André Fossion, gesuita e pasto-
ralista belga che parla della necessità dell’emersione 
di un cristianesimo rinnovato dal titolo Annuncio e 
proposta della fede oggi. 1 

Riportiamo di seguito, come possibile lettura estiva, la 
parte centrale della relazione che pone la questione di 
sapere come vivere spiritualmente questa situazione 
di crisi: di quale spiritualità abbiamo bisogno oggi per 
favorire l’emergere di un cristianesimo rinnovato? 
 
  
«Di fronte alla sfida rappresentata dalle sapienze che 
si sostituiscono alla fede, non conviene proporre im-
mediatamente delle prospettive pastorali. Dobbiamo 
passare anzitutto attraverso una riflessione di fondo 
sugli atteggiamenti spirituali da adottare per stare sul-
la breccia e attraversare con speranza un momento 
inedito come il nostro. Abbiamo bisogno, oggi più 
che mai, di una spiritualità pastorale. L’evangelizza-
zione del mondo contemporaneo comincia in noi, nel-
le interpellanze che in esso il Vangelo ci rivolge, negli 
atteggiamenti che adottiamo a suo riguardo. La posta 
in gioco è quella di lasciar accadere, con discernimen-
to illuminato dal Vangelo, ciò che aspira a nascere in 
noi, nella Chiesa e nel mondo. Così, in questo secon-
do momento della mia esposizione, vorrei proporre 
qualche atteggiamento spirituale fondamentale per i 
pastori e, più globalmente, per l’insieme dei cristiani 
nella loro missione di annunciare il Vangelo. 
 
1. «Vedere Dio in tutte le cose» 
 
La formula è ignaziana, lo sapete. Essa è apparsa in 
un contesto di crisi personale intensa, come pure di 
cambiamento di paradigma culturale. La formula non 
è nuova, ma mantiene tutta la sua pertinenza proprio 
in un mondo in grande mutamento, nel quale la fede 
cristiana è messa alla prova. «Vedere Dio in tutte le 
cose» significa per il testimone riconoscere l’amore di 
Dio all’opera nel mondo. Significa riconoscere, nel 
concreto dell’esistenza, Dio che genera alla sua vita, 
ama, solleva, salva, invita tutti a diventare se stessi. A 
questo proposito, oggi, nel mondo secolarizzato che è 
il nostro, non dovremmo rendere più acuto il nostro 
sguardo per riconoscere in esso lo Spirito di Dio «che 

penetra ogni cosa»2? Nella cultura attuale, in cui Dio 
non è né evidente all’intelligenza né necessario per 
vivere, dovremmo riconoscere la grandezza dell’uo-
mo che può fare a meno di Dio, come pure la gran-
dezza di Dio che, nella sua generosità, non si è reso 
necessario all’uomo perché egli viva una vita sensata, 
gioiosa e generosa e sia generato alla vita umana che 
Dio dona. In altri termini, in un mondo che fa a meno 
di Dio, noi dobbiamo vederlo, discernendo nella sua 
non-evidenza, nella sua non-necessità la traccia stessa 
di un Dio che dona la vita gratuitamente, svanendo, 
ritirandosi nella discrezione. E infatti, la fede cristiana 
non ci ha insegnato a riconoscere Dio nella sua keno-
si? Così dobbiamo riconoscere l’opera di Dio nel 
mondo dell’incredulità e delle sapienze, là dove esso 
nasce da un vero dialogo e da una domanda autentica. 
Questo mondo, in altri termini, dice qualcosa della 
grazia di Dio che genera e salva, svanendo. L’incre-
dulità non è per sé il frutto di un peccato che oscura la 
coscienza. La non-evidenza della fede come pure la 
possibilità di vivere senza di essa lasciano vedere l’in-
finito amore di Dio che dona senza calcolo, senza 
contraccambio obbligato. Di questo infinito amore di 
Dio e della speranza nuova che esso dischiude al 
mondo noi siamo i testimoni. 
 
2. Riconoscere la fede cristiana come non neces-

saria per la salvezza, ma le beatitudini evan-
geliche come unico cammino di salvezza 

 
Vedendo Dio all’opera in tutte le cose, in virtù della 
generosità del suo amore, ci sembra particolarmente 
importante, nel mondo secolarizzato e pluralista di 
oggi, sottolineare come la nostra fede cristiana ci con-
duca a riconoscere francamente che essa non è un pas-
saggio obbligato per essere generati alla vita di Dio 
ed essere salvati. In un contesto ben diverso, certo, 
oggi possiamo dire con Pietro all’assemblea di Geru-
salemme: «Chi siamo noi per poter impedire a Dio di 
agire?» (At 11,17). Siamo testimoni della salvezza, 
ma non possiamo misurarne l’estensione. Non abbia-
mo il diritto di limitarla. Alla fine dell’esortazione 
apostolica Evangelii nuntiandi, Paolo VI scrive: «Non 
sarà inutile che ciascun cristiano e ciascun evangeliz-
zatore approfondisca  
_______________________________ 
1La Scuola Cattolica, 140 (212), 291-313. 

UNA SPIRITUALITÀ PER VIVERE  
IL MOMENTO PRESENTE DELLA MISSIONE 
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INDICAZIONI E TEMPI  
PER IL RINNOVO DEGLI ORGANISMI  

DI COMUNIONE E PARTECIPAZIONE ECCLESIALE 
(ultima fase) 

PREMESSA 
Nei prossimi mesi si concluderà la fase di rinnovo degli Organismi di comunione e partecipa-

zione ecclesiale. Iniziata con il Consiglio Presbiterale, proseguita con il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale è ora il momento di rinnovare il Consiglio Pastorale Vicariale e il Consiglio Pastorale Diocesa-
no. Questa fase dovrebbe concludersi a ottobre 2014. 

I cambiamenti introdotti negli Statuti e nei Regolamenti vanno nella direzione di valorizzare la 
corresponsabilità laicale e il funzionamento degli organismi stessi. Il loro rinnovo rappresenta un’oc-
casione per rilanciarli in un circolo virtuoso che li veda ciascuno impegnato a servire l’unità in mo-
menti e luoghi diversi della vita dell’unica Chiesa. Va ricordato che le persone che li compongono so-
no il “valore aggiunto”.  

Qualsiasi cambiamento può rivelarsi incapace/inutile di perseguire gli obiettivi per cui è stato 
introdotto, se si invitano o inviano persone a far parte degli organismi soltanto per rappresentanza, 
senza curare che esse siano motivate e desiderose di mettere a frutto la loro esperienza e competenza 
pastorale, oltre che di testimoniare la loro fede. Potrebbe essere necessario sgravare di alcuni compiti 
pastorali le persone che vogliamo si impegnino attivamente negli organismi ecclesiali. 

Per questo chiediamo che i diversi incontri previsti per convocare, eleggere o nominare, non 
siano vissuti solo come meri momenti organizzativi, ma prevedano anche una parte formativa e infor-
mativa su temi legati allo scopo per cui ci si ritrova, oltre che garantire tempi di conoscenza reciproca 
e confronto che permettano l’emersione dei candidati.  

I documenti (Statuti e Regolamenti) a cui si fa riferimento di seguito si trovano nel sito internet 
della Diocesi, nella sezione documenti della pagina dell’ufficio di coordinamento pastorale. 
 
  Maggio 2014 

Con il mese di maggio 2014 tutte le parrocchie della Diocesi dovrebbero avere rinnovato il proprio 
Consiglio Pastorale Parrocchiale.  
 Ricordiamo che non sono tenuti al rinnovo quei Consigli che lo fossero stati di recente anche se 

sono invitati a dedicare un momento a riflettere per comprendere sempre meglio il proprio servi-
zio e funzionamento.  

 Alcune parrocchie (due-tre), interessate dalle elezioni amministrative, hanno chiesto di rinnovare 
a settembre. 

 Punto di riferimento per il rinnovo del Consiglio Pastorale Parrocchiale è il Regolamento, ag-
giornato a gennaio 2014. 

INDICAZIONI PASTORALI 
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 Alcune indicazioni (cfr. Indicazioni e suggerimenti metodologici per il rinnovo dei Consigli Pa-
storali Parrocchiali, nel sito web diocesano nella sezione documenti della pagina del Coordina-
mento della pastorale) accompagnano il rinnovo affinché:  
 sia vissuto come un momento di presa di coscienza di cambiamenti necessari e di ulteriore 

crescita ecclesiale. 
 persegua una meta diocesana comune: la formazione di un Consiglio pastorale snello e allo 

stesso tempo sufficientemente rappresentativo della realtà parrocchiale, capace di esprimere 
maggiore corresponsabilità pastorale sia nel suo insieme che dai singoli membri, affiancan-
do il parroco chiamato a guidare e accompagnare comunità di fedeli (Unità pastorali, Zone 
pastorali...) sempre più vaste. 

 accolga la proposta di organizzare la vita e l’azione pastorale della parrocchia in quattro am-
biti (o dimensioni). Ricordiamo che questa proposta viene consigliata alle parrocchie e in 
modo particolare alle UP, pur sapendo che non potrà essere da tutte attuata subito (ad esem-
pio nelle piccole comunità, oppure nei casi di evidente mancanza di “maturità ecclesiale” 
dei soggetti pastorali) e che serviranno alcuni anni per comprenderla e consolidarla. Le par-
rocchie che partiranno con questa organizzazione mettano in conto un tempo di rodaggio. 

 
  Giugno - Settembre 2014 

Si invita a convocare il Consiglio pastorale vicariale uscente (se c’è) in seduta comune con la Congrega 
per decidere insieme la “forma” del nuovo CPV seguendo il Regolamento del Consiglio Pastorale Vica-
riale – Aggiornato a marzo 2014. 
Ricordiamo che anche il rinnovo del CPV si pone come occasione di rilancio dell’organismo stesso te-
nendo presente alcune considerazioni: 
 che il compito fondamentale del CPV è quello di promuovere la crescita e la cultura di comu-

nione aiutando le parrocchie e le UP a maturare la mentalità e la prassi proprie di una comuni-
tà aperta alla collaborazione e alla condivisione dei problemi e delle risorse (cfr. 3.1 del Rego-
lamento). 

 che i vicariati non sono tutti uguali. Alcuni sono formati da sole up, altri hanno parrocchie sin-
gole e up. Ci sono vicariati con caratteristiche urbane (Vicenza, Bassano, …) e altri con caratte-
ristiche rurali o montane che presentano dunque esigenze diverse e chiedono di potersi esprime-
re con altrettante diverse modalità, che tengano conto anche del bisogno di semplificazione.  

 si ritiene pertanto di indicare, oltre alla forma di CPV che conosciamo, una diversa, secondo cui 
il Consiglio pastorale potrà essere costituito dall’incontro assembleare dei seguenti organismi 
presenti nel vicariato: 
 dei Consigli Pastorali Parrocchiali delle parrocchie (o delle segreterie degli stessi) non anco-

ra riunite in up; 
 degli Organismi Unitari di Partecipazione (o delle segreterie degli stessi) per quelle Unità 

Pastorali che abbiano conservato il CP nelle singole parrocchie (Cfr. Regolamento del Con-
siglio Pastorale Parrocchiale aggiornato a gennaio 2014, n. 21). 

 dei Consigli Pastorali Unitari (o delle segreterie degli stessi) per quelle up che abbiano già 
maturato questa forma di partecipazione (Cfr. Ibidem, n. 21.b). 

 questa modalità d’incontro vicariale sembra rispondere meglio all’esigenza di semplificare i 
compiti attribuiti al CPV molti dei quali vengono oggi svolti a livello di Unità Pastorale. Il CPV 
così organizzato costituirà pertanto un momento di Chiesa, espressione della condivisione di un 
cammino pastorale, di una celebrazione di fede, di un incontro con il proprio Vescovo (per con-
sultazioni o comunicazioni) o con alcune istituzioni sociali locali (vedi tutto al n. 16 del Regola-
mento). 

INDICAZIONI PASTORALI 
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 Ottobre 2014 

A.  è necessario convocare il nuovo Consiglio pastorale vicariale allo scopo di nominare la terna dei 
presbiteri da proporre al Vescovo per la nomina del nuovo Vicario e i componenti laici del nuovo 
Consiglio pastorale diocesano. 
 Anche il Consiglio pastorale diocesano vede aggiornato il proprio Statuto allo scopo di aiutar-

lo ad essere il soggetto pastorale della Diocesi che in comunione e sinergia con tutte le realtà 
e organismi ecclesiali persegua il suo fine. «E’ compito del Consiglio pastorale diocesano 
studiare, valutare e proporre conclusioni operative su tutto ciò che riguarda la vita pastorale 
della Diocesi, offrendo al Vescovo elementi utili per formulare le indicazioni e gli orienta-
menti necessari al bene del popolo di Dio, che gli è affidato» (n 3 dello Statuto). 

 Le novità si trovano soprattutto nei componenti che formeranno il CPD affinché possano rap-
presentare meglio la situazione attuale della Diocesi, la necessità di un cammino il più condi-
viso possibile con i laici e tenendo presente alcune priorità pastorali. 

 Sono previsti pertanto un numero minore di presbiteri, più laici provenienti dai Vicariati, al-
cune coppie di sposi e un numero adeguato di giovani. 

 La designazione dei laici nei Vicariati (un rappresentante laico eletto in ogni vicariato con 
popolazione al di sotto dei trentamila abitanti e due rappresentanti laici eletti in ogni vicariato 
con popolazione superiore) è attuata dal Consiglio pastorale vicariale e avviene per suffragio 
universale su un elenco di candidati indicati dai Consigli pastorali parrocchiali o dai Consigli 
pastorali unitari per le Unità pastorali che li abbiano istituiti (cfr. Regolamento del CPP ag-
giornato a gennaio 2014 al n. 21.1). 

 È compito dell’ufficio diocesano di coordinamento pastorale organizzare e seguire le diverse 
fasi di elezione. Ricordiamo che l’elezione dei componenti laici del CPD avviene ad opera di 
un Consiglio pastorale vicariale nuovo che non ha ancora un Vicario e una segreteria. Si chie-
de pertanto che le fasi di voto siano preparate dal Vicario uscente aiutato da qualche collabo-
ratore. 

  
B.   Riunire i presbiteri delle sette zone pastorali della diocesi per nominare il presbitero che andrà nel 

CPD. 
 
C.   Per quanto possibile si chiede entro il 26 ottobre l’invio all’ufficio di coordinamento pastorale i no-

mi delle terne di presbiteri da sottoporre al Vescovo per la nomina del nuovo vicario e i nominativi 
dei laici componenti il CPD. 

 
  Novembre 2014 

Ai primi di novembre è prevista la prima convocazione del nuovo Consiglio pastorale diocesano per 
iniziare a lavorare sulla proposta pastorale diocesana che tenga conto dell’orizzonte tracciato dalla Nota 
pastorale, in collegamento con il Consiglio Presbiterale e il Collegio dei Vicari foranei. 

INDICAZIONI PASTORALI 
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Il	Sem

inario	M
inore,	luogo	di	ricerca	vocazionale	

per	m
olti	ragazzi	dell’età	delle	M

edie	e	delle	Supe-
riori,	si	rinnova!	

P
e
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 n
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v
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Perché	ha	deciso	di	scom
m
ettere	ancora	di	più	sui	

ragazzi	delle	m
edie	e	delle	superiori!	M

a	desidera	
farlo	in	un	m

odo	totalm
ente	nuovo,	facendo	tesoro	

però	dell’esperienza	di	tanti	anni!	
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
Si inizia con gli incontri m

ensili in Sem
i-

nario dei “Chiam
ati per N

om
e”. 

Sono	incontri	per	conoscere	il	Sem
inario	e	la	pro-

posta	vocazionale	che	viene	fatta.	H
anno	la	durata	

di	un	anno,	con	un	incontro	al	m
ese	da	novem

bre	a	
m
aggio,	ed	è	rivolta	a	ragazzi	dalla	4^-5

	̂elem
.	fino	

alla	3
	̂m
edia.	

 
A

l term
ine dei “Chiam

ati per N
om

e”, ec-
co il Cam

po Estivo di Scelta.  
A	m

aggio,	in	un	incontro	tra	fam
iglia	e	anim

atore	
del	Sem

inario,	si	guarda	alla	possibile	scelta	di	ini-
ziare	il	Cam

m
ino	SEM

IRAGA,	cioè	di	intraprende-	

re	il	cam
m
ino	vocazionale	che	il	Sem

inario	M
inore	

propone	e	che	è	qui	sotto	descritto.		A	questi	ra-
gazzi		è	chiesto	di	partecipare	al	Cam

po	Estivo	di	
Scelta.	Il	Sem

inario	ha	una	casa	in	località	Federa-
vecchia	(tra	Auronzo	e	M

isurina)	adibita	proprio	a	
queste	iniziative.	
Chi	non	se	la	sente	di	iniziare	il	SEM

IRAGA	può,	se	
desidera,	continuare	gli	incontri	dei	Chiam

ati	per	
N
om

e	che	riprenderanno	a	novem
bre.	

	
A

l term
ine del Cam

po Estivo di Scelta,  
si valuta insiem

e se iscriversi al nuovo 
cam

m
ino del SEM

IR
A

G
A

. 
Al	term

ine	del	cam
po,	insiem

e	alla	fam
iglia,	si	de-

cide	se	“iscrivere”	il	ragazzo	al	N
uovo	Cam

m
ino	

del	SEM
IRAGA.	Cosa	significa?	Vuol	dire	entrare	a	

far	parte	di	una	nuova	fam
iglia.	E’	qualcosa	di	pub-

blico,	che	non	va	nascosto,		m
a	reso	noto	anche	al	

parroco	della	propria	parrocchia.	
	

Tre G
iorni residenziali per iniziare il 

Cam
m

ino annuale del SEM
IR

A
G

A
. 

A	settem
bre,	prim

a	dell’inizio	delle	scuole,	i	sem
i-

naristi	che	hanno	fatto	il	Cam
po	Estivo	di	Scelta,	

vivono	tre	giorni	pieni	in	Sem
inario.	U

n’esperien-
za	forte	per	dare	il	via	al	cam

m
ino	del	SEM

IRAGA	
e	dare	le	consegne	per	essere	dei	ragazzi	che	se-
guono	il	Signore	là	dove	vivono.	In	quei	tre	giorni	
ogni	ragazzo	riceverà	in	consegna	un	proprio	letto	
e	una	cam

era	che	rim
arrà	la	propria	per	tutto	il	

cam
m
ino	del	SEM

IRAGA;	fam
iliarizzerà	con	gli	

am
bienti	e	lo	stile	del	vivere	in	com

unità	secondo	
la	lunga	tradizione	del	Sem

inario	M
inore.	

	
U

n sabato-dom
enica al m

ese: sono 
gli incontri SEM

IR
A

G
A

 in Sem
ina-

rio. 
U
n	fine	settim

ana	al	m
ese,	in	Sem

inario,	dal	Saba-
to	pom

eriggio	(orario	da	concordare	a	seconda	
degli	im

pegni)	alla	dom
enica	pom

eriggio,	con	atti-
vità	e	proposte	varie,	secondo	un	itinerario	voca-
zionale	adatto	all’età	dei	ragazzi	delle	m

edie	che	
hanno	scelto	il	Cam

m
ino	del	SEM

IRAGA.	


D

ue-tre incontri zonali durante l’anno.  
Alla	dom

enica	m
attina,	i	ra-

gazzi	del	SEM
IRAGA	con	la	

loro	fam
iglia,	vengono	invitati	

a	partecipare	ad	un	incontro	
in	una	delle	parrocchie	della	
zona	dove	abitano.	U

n	anim
a-

tore	del	Sem
inario	verrà	a	

celebrare	una	M
essa,	a	cui	

seguirà	un	incontro	per	genitori	e	ragazzi.	E’	un	
m
om

ento	di	testim
onianza	alla	com

unità	e	occa-
sione	per	fare	il	punto	del	cam

m
ino	vocazionale	

nella	sua	dim
ensione	fam

iliare	e	parrocchiale.	
	

ALTRI INC
O

NTRI SPEC
IALI…

 
 

8 
dicem

bre: 
il 

Vescovo 
accoglie          

ufficialm
ente 

in 
Sem

inario 
i 

ragazzi 
del SEM

IR
A

G
A

 e le loro fam
iglie.  

La	festa	dell’Im
m
acolata	è	tradizionalm

ente	la	
festa	del	Sem

inario.	In	questo	giorno,	in	chiesa	del	
Sem

inario,	il	Vescovo	chiam
a	pubblicam

ente	i	
nom

i	dei	nuovi	ragazzi	del	SEM
IRAGA	e	li	accoglie	

ufficialm
ente.		E’	festa		con	tutte	le	fam

iglie!	
	

G
li esercizi spirituali. 

D
urante	le	vacanze	di	N

atale,	i	ragazzi	del	SEM
I-

RAGA	vivono	tre	giorni	speciali	in	Sem
inario,	cioè	

gli	Esercizi	Spirituali.	E’	un’esperienza	m
olto	forte	

in	cui	i	ragazzi	vengono	condotti	ad	una	preghiera	
intensa,	sem

pre	a	loro	m
isura,	a	gustare	il	silenzio	

e	ad	avere	il	coraggio	di	guardare	il	tesoro	che	
portano	dentro	al	cuore.	
	

Il prim
o giovedì del m

ese: la Preghie-
ra Vocazionale in Sem

inario.  
Com

e	avviene	anche	in	m
olte	parrocchie,	il	prim

o	
giovedı	̀del	m

ese	è	dedicato	alla	Preghiera	per	le	
Vocazioni.	Cosı̀	pure	in	Sem

inario,	alle	ore	20.30	
di	ogni	prim

o	giovedı,̀	le	fam
iglie	di	tutti	i	ragazzi	

del	SEM
IRAGA	sono	invitati	ad	un	incontro	di	pre-

ghiera	in	chiesa.	
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Isaia 50,4-8: Il servo del Signore, discepolo nella prova 
 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indirizzare una parola allo sfidu-
ciato. Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha 
aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dor-
so ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli 
insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia 
faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso. È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà ve-
nire a contesa con me? Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me.  
 
Nella seconda delle tre parti del libro del profeta Isaia, che sono i capitoli 40-55, ci sono quattro poemi 
incentrati sulla misteriosa figura di un servo del Signore. Questi quattro "canti del servo" sono, al centro 
del Primo Testamento, una notevole testimonianza di umiltà. Nel terzo canto, il servo del Signore viene 
dapprima presentato come un uomo attento a sostenere il più debole con una parola di compassione, ma 
anche come un discepolo capace di ascoltare ciò che dice il Signore. 
Le interpretazioni divergono sull’identità di questo servo: potrebbe essere il profeta stesso, o un ritratto 
del servo giusto e fedele. Ma l’autore potrebbe anche evocare, attraverso questo personaggio, tutta l’éli-
te credente d’Israele, cioè il popolo nel suo insieme, allora probabilmente in pieno esodo in Mesopota-
mia. 
Una seconda caratteristica di questo servo del Signore è la sua estrema umiltà. Non solo allevia il debo-
le, ma è lui stesso vittima di oltraggi. Così, Dio è presentato in maniera inedita come vicino a chi soffre 
– più ancora, egli vi si identifica, attraverso il suo messaggero. Qui, la sofferenza dell’innocente non 
può più essere percepita come un scandaloso silenzio di Dio: al contrario è ciò che dice la sua com-
passione, cioè che soffre con chi che subisce l’obbrobrio. 
È in questa luce che la figura del Servo di Dio è stata rapidamente percepita dalle prime generazioni 
cristiane come un annuncio profetico della vita e della morte di Gesù. Nel nostro brano, un’espressione 
attira l’attenzione: al versetto 7, è scritto "rendo la mia faccia dura come pietra". Ora, questa è un’e-
spressione molto vicina a quella che si trova nel Vangelo, quando, in Luca 9,51, Gesù inizia il suo cam-
mino verso Gerusalemme, il luogo della sua Passione. È possibile che l’evangelista abbia scelto questa 
espressione come allusione discreta a questa profezia messianica. 
Inoltre, la sofferenza e la morte di Cristo, viste alla luce della figura del Servo di Isaia, non possono in 
nessun caso essere considerate come il frutto di una qualsiasi volontà di Dio, perché qui è Dio stesso 
che dà il suo aiuto al suo servo nella prova. Alla fine del testo, si entra in un vero e proprio processo tra 
il popolo infedele e il servo, e questi trova la sua speranza nella presenza di Dio. Ciò si ritrova in questo 
passo di San Paolo ai Romani: "Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per 
noi!" (Romani 8,33-34). 
Se questo canto del servo descrive il disegno di Dio per l’umanità, lo fa rivelando la sua solidarietà 
estrema . Allo stesso modo, Gesù, con il dono della sua vita apre una via di salvezza. Sulla croce, non è 
la sofferenza in sé che è fonte di salvezza per tutti, ma l’amore gratuito e fedele che questa sofferenza 
rivela. 
 
 

 Questa figura del servo sofferente che cosa mi dice di Dio? 
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1 Pietro 2, 4-6.9-10: Pietre vive 
 
 
Stringendovi a Cristo, pietra viva, rigettata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, anche voi 
venite impiegati come pietre vive per la costruzione di un edificio spirituale, per un sacerdozio santo, 
per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 
Ecco io pongo in Sion una pietra angolare, scelta, preziosa e chi crede in essa non resterà confuso. 
Ma voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato per-
ché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce; 
voi, che un tempo eravate non-popolo, ora invece siete il popolo di Dio; voi, un tempo esclusi dalla mi-
sericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.  
 
 
Per secoli, al cuore della religione dell’antico Israele si trovava il Tempio di Gerusalemme, edificio im-
pressionante costruito sul monte Sion, luogo della presenza divina dove i sacerdoti della discendenza di 
Aronne portavano offerte a Dio in nome del popolo. Quelle offerte animali e vegetali esprimevano il 
desiderio dei credenti d’entrare in una comunione con il Signore, dire la loro gratitudine rendendogli un 
po’ di ciò che aveva loro donato nella sua generosità. 
Ora, ecco che uno dei primi responsabili cristiani, scrivendo a fedeli di origine non giudaica, prende a 
prestito questi elementi della religione antica trasformandoli. Se ne serve per spiegare la loro nuova 
identità in quanto discepoli del Cristo Gesù. 
Riprendendo le parole del profeta Osea sul perdono di Dio al suo popolo infedele (vedi Osea 1-2), l’a-
postolo afferma che i destinatari della sua lettera fanno ora parte del popolo che Dio si è scelto per esse-
re, nel mondo, il testimone per eccellenza del suo amore. E questo non a causa dei loro meriti, ma unica-
mente grazie alla compassione divina, manifestata in modo tangibile da Cristo venuto per tutti. 
Per i cristiani, il luogo della presenza divina non è un posto geografico o un edificio, ma delle persone. 
È innanzitutto il Cristo, descritto altrove come il vero Tempio, luogo d’incontro con Dio (vedi Giovanni 
2,21), ma qui invece come «la pietra d’angolo» di questo Tempio. I suoi discepoli sono pietre vive che 
si raccolgono attorno a lui per formare la dimora divina. Allo stesso tempo, sono paragonate a dei sacer-
doti che officiano in questo nuovo Tempio. In altre parole, è mediante la vita della comunità cristiana, 
quando rimane fedele al suo fondatore, che il mondo scoprirà la vera identità di Dio ed entrerà in rela-
zione con lui. Da dove la grande importanza per i cristiani di vivere in modo tale da rivelare un’immagi-
ne autentica del Dio invisibile. Questo, lo fanno innanzitutto con il loro amore reciproco, aperto a tutti. 
 
 
 
 Che cosa significa per noi «stringerci a Cristo», dato che non vive più tra noi sulla terra? 
 Che fare per vivere di più nella riconoscenza verso Dio «che ci ha chiamati dalle tenebre alla 

sua ammirabile luce»? 
 Con quale maniera di vivere possiamo essere dei segni della presenza del Dio invisibile? 
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Isaia 30, 15-19 : Nella calma sta la vostra salvezza 
 
 
Così dice il Signore Dio, il Santo di Israele: “Nella conversione e nella calma sta la vostra salvezza, 
nell’abbandono confidente sta la vostra forza”. Ma voi non avete voluto, anzi avete detto: “No, noi fug-
giremo su cavalli”. - Ebbene, fuggite! - “Cavalcheremo su destrieri veloci”. Ebbene più veloci saranno 
i vostri inseguitori. (…) Eppure il Signore aspetta per farvi grazia, per questo sorge per aver pietà di 
voi, perché un Dio giusto è il Signore; beati coloro che sperano in lui! Popolo di Sion che abiti in Ge-
rusalemme, tu non dovrai più piangere; a un tuo grido di supplica ti farà grazia; appena udrà, ti darà 
risposta.  
 
 
Nella storia d’Israele, Dio chiede al suo popolo due cose contraddittorie: non fuggire davanti al pericolo 
e non sopravalutare le proprie forze. Perciò, “Noi fuggiremo su cavalli, cavalcheremo su destrieri velo-
ci” è precisamente ciò che Dio non vorrebbe sentire sulla sua bocca! 
L’identità d’Israele è quella di un popolo che, schiavo in Egitto, ne è uscito a “mani nude”, senza armi 
né bagagli. L’Esodo è stato reso possibile perché Dio stesso s’impegnava ad aprire una strada la dove 
non ce n’era. Israele non ha dovuto che lasciarsi condurre. Ma per lasciarsi condurre, bisogna accettare 
di distaccarsi dal dominio degli avvenimenti e allo stesso tempo affrontare il pericolo com’è: attraversa-
re il mare, piuttosto che ritornare in Egitto. 
In fondo, molte voci dentro di noi vorrebbero ricondurci in Egitto. «Forse perché non c’erano sepolcri 
in Egitto ci hai portati a morire nel deserto?» (Esodo 14,11) protestano gli Ebrei davanti a Mosè a metà 
cammino. Tutta una parte di noi stessi preferisce il conforto della schiavitù piuttosto di guardare in fac-
cia i pericoli della libertà. 
Accettare di avanzare là dove non c’è strada, distaccarsi dal dominio degli avvenimenti, saper contare 
su qualcosa di più rispetto alle proprie forze: ecco l’atteggiamento che il profeta descrive sotto le parole 
“calma” e “conversione”. Se la salvezza sta lì, è perché la calma ci permette d’assumere la nostra vulne-
rabilità e non considerarla come un ostacolo sulla strada della libertà. 
Riconoscersi vulnerabile, senza “destriero veloce”, è a colpo sicuro lasciare il posto al “Dio giusto” per 
agire, per “darci risposta appena udrà”. Lungi dal condurci alla passività, questa vulnerabilità ci dona 
l’audacia di andare avanti senza previsione né provvista. 
Nelle società altamente tecnicizzate, dove la paura del fallimento impedisce di correre dei rischi e dove 
si vuole sempre tutto prevedere, è essenziale scoprire l’audacia della vulnerabilità. È questo l’invito del 
Dio d’Israele, colui che ci “ha fatti uscire dalla condizione servile” (Esodo 13,3). 
 
 
 
 Come reagisco nelle situazioni in cui ho paura di perdere piede? Che cosa mi aiuta a ritrovare 

la calma? 
 Accettare d’avanzare là dove non c’è strada, distaccarsi dal dominio degli avvenimenti, saper 

contare su altra cosa rispetto alle proprie forze: la fede mi aiuta in questo? Come? 
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